
Con la scoperta degli enormi giacimenti di pe-
trolio in Venezuela, nell’Ottocento, il Paese 

ha accolto un numero enorme di migranti euro-
pei. Tra questi, oltre 252 mila italiani, diventati 
poi la comunità straniera più numerosa, prece-
dendo sia quella spagnola che quella portoghe-
se. Nel 2000, lo storico Santander Laya-Garrido 
ha stimato che quasi un milione di venezuelani 
avevano almeno un nonno o un bisnonno italia-
no e, dietro ogni antenato, c’è una storia di suc-
cesso, ma anche di tanto lavoro e di amore per la 
propria terra. Alcune di queste storie si possono 
vedere sul sito www.farecinemavenezuela.com 
dove sono presenti 102 cortometraggi che rac-
contano alcune delle migliaia di storie di chi ha 

Me llamaban Pietro del regista Pedro Mercado, 
e il cortometraggio di fiction Trámite de Admi-
sión di Tulio Cavalli, ambedue premiati al «Do 
Ut Des Film Festival» in Toscana. «Le storie di 
“Fare Cinema” sono tutte meravigliose, capaci di 

deciso di lasciare l’Italia per stabilirsi in Venezue-
la. Il nuovo sito web del concorso di cortometrag-
gi «Fare Cinema – El inmigrante italiano» rac-
coglie tutte le produzioni che hanno partecipato 
alle tre edizioni realizzate nel 2020, 2021 e 2022. 
Il sito è «un punto di riferimento di qualità delle 
produzioni audiovisive realizzate in Venezuela, 
attraverso le quali si raccontano sia la storia sia i 
valori dei nostri connazionali e delle generazioni 
di italo-venezuelani che hanno raccolto i frutti 
dei loro sforzi in questo Paese», afferma Placido 
Vigo, capo della Missione diplomatica italiana a 
Caracas.

Tra i cortometraggi più premiati del concor-
so «Fare Cinema», disponibili online, spiccano 

Immigrazione, corti online

Nel mosaico dell’associazionismo italiano a 
Montréal, da 46 anni brilla, per creatività e 

intraprendenza, Alma Canada, l’associazione re-
gionale dei marchigiani. Fu il cardinale Francesco 
Roberti, originario di Pergola (Pesaro), a fonda-
re, nel 1956, l’Associazione lauretana tra i mar-
chigiani (Alma) «immigrati» a Roma. Nel 1976 
monsignor Igino Ragni costituì a Montréal l’Alma 
«canadese». Il primo anno, sotto la presidenza del 
maestro Giulio Polidori, i membri iscritti furono 
90. A inizio 2000, Alma Canada arrivò a contare 
fino a 640 famiglie. Questi gli scopi dello Statu-
to: «Far apprezzare l’operosità dei marchigiani, 
mantenere vivi i valori umani, morali, religiosi e 
sociali della terra d’origine, aiutare a diffondere 

più bisognosi». Uno statuto che Alma Canada, 
dal 2012 presieduta da Anna Perrotti, onora an-
cora oggi con un ricco calendario di eventi. Si 
comincia a gennaio con la Festa della Befana per 
i bambini. A febbraio, a Carnevale, viene organiz-
zata la Sfilata degli Zanni (antiche maschere mul-

maggio si tiene l’assemblea annuale. Il periodo 
di giugno e luglio è dedicato al pellegrinaggio al 
Santuario di Sainte-Anne-de-Beaupré. Ad agosto 
c’è il picnic fuori porta con il torneo di bocce. A 
settembre tocca al torneo di golf, propedeutico a 
raccogliere i fondi necessari per finanziare le bor-

il 10 dicembre, la messa in onore della Madon-
na di Loreto che coincide con la Giornata delle 
Marche nel mondo. «Oggi il sodalizio conta circa 
350 famiglie e 1.400 membri», ci informa la pre-
sidente Perrotti, mamma originaria di Vallecchia 
e papà di Paggese (frazioni di Acquasanta Terme, 
in provincia di Ascoli Piceno). «Promuoviamo la 
nostra cultura: dal dialetto alle tradizioni popo-
lari, come la rievocazione del torneo cavalleresco 
della Quintana ascolana; dalla musica ai piatti ti-
pici, come le olive ascolane e i ravioli di castagne; 
dalle scarpe di qualità indossate anche da Celi-
ne Dion alla devozione per la Madonna di Lore-
to. Fausta Polidori, la consultrice della Regione 
Marche in Canada, ci rappresenta al Consiglio 
dei marchigiani all’estero. Per coinvolgere sempre 
di più i giovani, stiamo pensando di organizzare 
aperitivi, eventi enogastronomici e talent-show. 
Ogni anno, due di loro vengono selezionati per 
un “educational tour” nelle Marche». «Per 28 anni 
– aggiunge Giovanna Ciampini, membro del so-
dalizio fin dalla sua nascita – abbiamo avuto an-
che un gruppo folkloristico guidato da Zita Pulci-
ni, che si è esibito in tutto il mondo. Nei decenni, 
abbiamo ospitato gruppi musicali e teatrali, or-
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commuoverci. Sono storie di resistenza, di lotta, 
di chi lascia un Paese e inizia una nuova vita in 
un altro», spiega José Pisano, direttore del Centro 
culturale «Trasnocho». 

«Abbiamo visitato molte scuole per promuo-
vere il concorso e invitare i giovani» sottolinea il 
console generale d’Italia a Caracas, Nicola Occhi-
pinti, evidenziando la presenza di cortometraggi 
nella sezione «Giovani talenti». 

«Fare Cinema» è un’iniziativa del Ministero 
degli Affari esteri e della cooperazione internazio-
nale per promuovere l’industria cinematografica 
nel mondo, ed è organizzata dall’Ambasciata d’I-
talia in Venezuela, dal Consolato generale d’Italia 
a Caracas, dal Consolato d’Italia a Maracaibo e 
dall’Istituto Italiano di Cultura, in collaborazione 
con il Comites, l’Agenzia Ice (Ita), la Camera di 
commercio italo-venezuelana (Cavenit), la Socie-
tà Dante Alighieri di Maracay e il Centro culturale 
«Trasnocho».
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